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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile, 52 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
M O Z I O N E
OGGETTO: Impegno della Regione a istituire un prestito di formazione, sul modello degli Income Share Agreements (o ISAs), per gli studenti per finanziare l’istruzione 
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
PREMESSO CHE 
· Secondo le rilevazioni estratte dalla banca dati Eurostat relativi all’anno 2018/2019 e rielaborati alla luce dei dati del dataset «Iscritti per classe, regione sede didattica e regione di residenza» pubblicato dal MIUR sul «Portale dei dati dell’istruzione superiore, secondo la nomenclatura fornita dal Sistema Informativo Excelsior e alla luce della XXI Indagine - Condizione Occupazionale dei Laureati (2019) svolta da Almalaurea, nonché i dati della banca dati Excelsior 2019 realizzata da Unioncamere e ANPAL, la Regione Puglia presenta una quota di popolazione con la laurea (21,8%) che è circa la metà di quella europea (40,7%) ed il gap è continuato ad aumentare negli ultimi cinque anni.
· La Puglia - secondo la ricerca commissionata dal Gruppo Consiliare Movimento 5 Stelle presso la Regione Puglia – è la Regione, insieme all’Abruzzo, in cui la differenza è maggiore (3,5 volte), confrontando il tasso di occupazione tra i laureati e coloro che hanno la sola licenza elementare o meno. 
· Dalla medesima ricerca emerge che i ragazzi residenti nella Regione Puglia iscritti all’università sono circa 127.500 (~7,5% del totale degli iscritti all’Università in Italia). Di questi, oltre la metà (60%) sono iscritti ad un corso di laurea Triennale, la rimanente parte si divide, quasi equamente, tra i corsi di Laurea Magistrale a Ciclo Unico ed i corsi di Laurea Magistrale.
· La Puglia è tra le Regioni con una maggiore presenza di studenti che decidono di studiare fuori Sede. Se in media, in Italia, poco meno di 3 ragazzi su 10 (28%), frequenta il corso di laurea in una Regione diversa da quella di residenza, per la Puglia, questo rapporto è di 4 su 10 (40%). 
CONSIDERATO CHE
· Da marzo 2020 a giugno 2020 la crisi sanitaria ed economica dovuta al COVID-19 ha generato una prioritaria problematica da contrastare, con significativo impatto sull’Università e che rischia di condizionare anche gli studi universitari. 
· Lo SVIMEZ ha stimato che nel 2020/21 circa 10mila studenti potrebbero non iscriversi ai nostri Atenei (italiani); si tratterebbe di circa 9.500 studenti su scala nazionale, di cui 6.300 nel Mezzogiorno e i restanti 3.200 per il Centro Nord. 
· La precedente crisi finanziaria del 2008/2009 aveva già portato ad un crollo delle iscrizioni all’università e tra il 2008 e il 2013 «il tasso di passaggio scuola-università nel Mezzogiorno è crollato di 8,3 punti percentuali, quattro volte la diminuzione del Centro-Nord (1,6 punti). In un quinquennio gli iscritti si sono ridotti di oltre 20mila unità nelle regioni del Mezzogiorno. Anche nel Centro-Nord, la crisi aveva determinato un calo del tasso di proseguimento degli studi (-2 punti circa) ma per effetto della crescita dei diplomati non si è determinato una flessione del numero complessivo degli iscritti» (C. Tucci, Allarme Covid nelle università: nel 2020-21 a rischio 10mila iscritti, in Il Sole 24 Ore, 21 giugno 2020) 
PRESO ATTO CHE
· Il contesto è allarmante e, se da un lato emerge la necessità primaria di fornire strumenti finanziari che affianchino studenti e famiglie nel sostenere l’investimento in istruzione, dall’altro è strategico rafforzare e innovare l’offerta formativa degli Atenei Pugliesi.
· I dati dell’indagine Censis pubblicati oggi 14 luglio 2020 (si legga Censis: atenei meridionali fanalino di coda, in Corriere del Mezzogiorno) e che prendono in considerazione, tra i vari criteri, i servizi (mense e alloggi), le borse di studio, le strutture, la comunicazione e i servizi digitali, i laureati occupati dopo un anno e l’internazionalizzazione, non sono confortanti e si ribadisce il rischio crollo delle immatricolazioni. 
· Per la Puglia Secondo le stime effettuate dall’Osservatorio Talents Venture, se la contrazione del PIL a fine anno dovesse essere del 9,1% come stimato dal Fondo Monetario Internazionale, il numero di immatricolati nell’aa. 20/21 potrebbe ridursi di circa 35.000 unità (-11% rispetto all’anno precedente). La riduzione del numero di immatricolati di 35mila unità potrebbe generare una perdita per gli atenei di circa 46 milioni di euro dovuta al solo minor gettito da tasse universitarie. La perdita quantificata potrebbe essere di molto superiore qualora si considerassero gli effetti sull’intero indotto dell’istruzione universitaria.
TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO,
E PRESO ATTO
IMPEGNA 
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
· A istituire un prestito di formazione, sul modello degli Income Share Agreements (o ISAs), per gli studenti per finanziare l’istruzione e che permetta di frequentare un corso formativo erogato da un Ente di Formazione (es. Università), senza pagare nulla all’inizio, ma rimborsando una percentuale dello stipendio futuro, per un periodo limitato di tempo.
Bari lì  14/07/2020
La Consigliera Regionale 
Antonella Laricchia 
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